
S. E. Mons. Antonio Lanfranchi nominato nuovo
Arcivescovo Abate di Modena–Nonantola

succede a S. E. Mons. Benito Cocchi che per raggiunti limiti di età aveva rinunciato al governo dell’ Arcidiocesi.

La nuova nomina di  Benedetto XVI. pubblicata giovedì  28 gennaio 2010

Il Presidente della nostra Associazione, invia un’accorata lettera di ringraziamento al Presule per il 
servizio reso alla Diocesi ed alla nostra Comunità di  Padre-Pastore e che di seguito pubblichiamo

S. E. R.everendissima
Mons. Benito Cocchi
Arcivescovo Abate di Modena - Nonantola                                                                                                         
                                                                                                                                                 Modena, 28 gennaio 2010
Eccellenza Reverendissima,
il vederLa partire dalla nostra Diocesi, dopo oltre 13 anni di intensa attività pastorale, è per me un momento molto 
triste, sì perché avevo trovato in Lei un Padre-Pastore ripieno di quella “charitas” che è uno speciale dono dello 
Spirito Santo e che nei vari incontri avuti, mi metteva  a mio agio e che con grande spontaneità faceva aprire il mio 
cuore  a  qualsiasi  problema  e  per  i  quali  Ella  aveva   sempre   una  parola  di 
conforto, d’incoraggiamento e di speranza. 
Fin  dal  mio  primo  incontro  ho visto  in  Lei  l’atteggiamento  evangelico  che  si 
riscontra nella parabola del Figliol Prodigo.
Devo particolarmente ringraziarLa per la sua attenzione alla nostra Associazione 
“Comunità Mamma della Pace” che opera con diverse  Diocesi nel Terzo Mondo 
a favore dei bambini in difficoltà. 
Ricordo  con  quanto  amore  ed  attenzione   ha  seguito  il  nostro  cammino  e, 
nonostante i  suoi  numerosi  impegni,  mi  ha concesso diversi  incontri  durante i 
quali era desideroso di conoscere i nostri progressi, le nostre difficoltà, le nostre 
speranze e sempre aveva  una parola di incoraggiamento accompagnata dalla sua 
benedizione paterna.
Grazie Eccellenza! Grazie perché mi ha dato tanto e soprattutto mi ha insegnato 
con l’esempio, il grande dono dell’umiltà e del servizio nella carità. 

La  sua  carità  pastorale  ha  avuto  come  sorgente  sacramentale 
l’Eucarestia,  per  questo  ha  istituito  e  caldeggiato   l’Adorazione 
eucaristica  notturna,  presso  il  Monastero  delle  Suore  della 
Visitazione di Baggiovara in concomitanza con i primi venerdì del 
mese,  ha  voluto  la  celebrazione  del  Congresso  Eucaristico 
diocesano nel 2009  ed ha incoraggiato tantissime altre iniziative 
eucaristiche nella Diocesi  affidata alla sua guida. Grazie per averci 

insegnato che Gesù–Eucarestia deve essere il centro della nostra vita. 
In Lei ho visto un'icona rappresentativa del Buon Pastore, che ammaestra, santifica e guida il popolo cristiano nel 
pellegrinaggio terreno verso la casa del Padre.  
Ora sgorga spontaneo dal mio  cuore un inno di lode e ringraziamento a Dio Padre, datore di ogni bene per il dono di 
uno strumento così prezioso nelle mani della Divina Provvidenza.
La Vergine Maria sostenga sempre il suo cammino terreno ancora per molti anni tenendoLa sotto la sua protezione 
materna.
Con riconoscenza filiale, suo devotissimo
Aniceto Battani
Presidente 
Associazione  Comunità Mamma della Pace
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Mons. Benito Cocchi

La Comunità Mamma della Pace 
ringrazia e saluta il Padre- Pastore 

Mons. Benito Cocchi con sentimenti di 
gratitudine e viva riconoscenza



La Comunità Mamma della Pace
porge un caloroso benvenuto al nuovo 

Pastore Mons. Antonio Lanfranchi 
augurando una missione feconda e 

ricca di frutti spirituali

Il telegramma di saluto e benvenuto, inviato dal nostro Presidente a S. E. Antonio Lanfranchi per il 
nuovo ed importante incarico nell’Arcidiocesi di Modena

                                                                                                                                             Modena, 28 gennaio 2010 
Rivolgiamo un saluto caloroso di benvenuto a S. E.  Mons. Antonio 
Lanfranchi chiamato a  guidare  la Diocesi modenese, 
accompagnato dai  nostri più cordiali e deferenti auguri di buon 
lavoro per la missione pastorale, nella certezza che saprà guidare 
con competenza ed amore  la Diocesi a Lei affidata in un momento 
in cui si pongono gravi problemi sociali ed economici. 

Il Suo impegno in terra modenese possa essere fecondo e ricco di 
quei frutti spirituali di cui il nostro tempo ha tanto bisogno

Siamo certi, Eccellenza Reverendissima, che sarà un riferimento 
importante per la società modenese,  per tutti i credenti e non,  e 
per la nostra Associazione Comunità Mamma della Pace che opera 
con Diocesi del Terzo Mondo a favore di bambini in difficoltà.

Ringraziamo e salutiamo Mons. Benito Cocchi che per oltre tredici anni ha retto, con grande competenza ed 
impegno,  la Diocesi modenese,  attento e prezioso interlocutore per la nostra Associazione,  a Lui , il nostro 
pensiero di gratitudine e viva riconoscenza.

Aniceto Battani
Presidente
Associazione Comunità Mamma della Pace

MONS. ANTONIO LANFRANCHI DA CESENA-SARSINA A MODENA-NONANTOLA
Un Vescovo tra la gente e con la gente

Scheda biografia di Mons. Antonio Lanfranchi

Mons. Antonio Lanfranchi é nato a Grondone di Ferriere, in Alta Val Nure, il 17 maggio 1946. 

Dopo aver conseguito gli studi ginnasiali nel Seminario vescovile di Piacenza, ha proseguito la 

sua formazione sacerdotale al Collegio Alberoni, dove ha fatto parte della 81° camerata. Con i 

compagni di studio, nelle estati del 1969 e del 

1970, é stato a Vienna per studiare il tedesco. 

Dopo gli studi filosofici e teologici all'Alberoni, 

ha frequentato a Roma la Pontificia Università 

Gregoriana e la Pontificia Università 

Salesiana, conseguendo i titoli accademici in 

Teologia Biblica e in Scienze dell'Educazione 

con specializzazione in Catechetica. E' stato ordinato sacerdote il 4 novembre 1971 nella 

cattedrale di Piacenza dal Vescovo Enrico Manfredini.

Prima di recarsi a Roma per gli studi, é stato educatore nel Seminario vescovile dove, rientrato a 

Piacenza dopo la parentesi romana, ha svolto l'incarico di docente di Lettere, successivamente 
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Mons. Antonio Lanfranchi
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nelle scuole pubbliche é stato insegnante di religione. Dal 1978 al 1984 ha svolto l'incarico di 

assistente dell'Associazione Italiana Maestri cattolici e di segretario dell'Ufficio catechistico 

diocesano. Dal 1978 al 1986 ha collaborato come assistente diocesano di Azione Cattolica per il 

settore giovani; dal 1984 al 1988 é stato direttore dell'Ufficio catechistico diocesano e nei 1987-

1988 anche di quello regionale. Dal 1977 insegna Catechetica presso lo Studio Teologico del 

Collegio Alberoni.

Dal 1986 al 1988 ha assunto la carica di assistente diocesano di Azione Cattolica per il settore 

adulti e dal 1988 al 1996 é stato assistente centrale per il settore giovani dell'Azione Cattolica 

Italiana. Dal 1992 al 1996 é stato docente di pastorale giovanile all'Istituto "Ecclesia Mater" della 

Pontificia Università Lateranense.

Nel 1996 il vescovo di Piacenza Bobbio, Mons. Monari, lo ha nominato suo Vicario Generale; tra i 

vari incarichi anche quello di assistente spirituale dell'Istituto secolare delle Missionarie della 

Regalità, dell’Associazione "Figli in Cielo" e del1'Ucid (Unione cristiana imprenditori e dirigenti). 

Infine il 3 dicembre 2003,  l'annuncio che il Papa lo aveva eletto vescovo della Diocesi di Cesena-

Sarsina; 1'11 gennaio 2004, nella cattedrale di Piacenza, l'ordinazione episcopale.

Attualmente è membro della commissione episcopale per l’evangelizzazione dei popoli e la 
cooperazione tra le Chiese della CEI.
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